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 Al sito Istituzionale 

All’albo/Amministrazione trasparente 

OGGETTO: Determina di avvio procedure di acquisto tramite affido diretto fuori MEPA, nell’ambito del progetto 
Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 
l’apprendimento” 2014- 2020 - Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR) – REACT EU. Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli effetti 
della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa 
verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e 
resiliente dell’economia - Avviso pubblico prot.n. 50636 del 27 dicembre 2021 “Ambienti e laboratori per 
l’educazione e la formazione alla transizione ecologica”. Azione 13.1.3 – “Edugreen: laboratori di sostenibilità 
per il primo ciclo”. 

Titolo: “Edugreen: laboratori di sostenibilità per il primo ciclo” 

Codice Progetto: 13.1.3A-FESRPON-LA-2022-168 

CUP: F59J22000350006 --- CIG Z33378491E 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n.241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi" e ss.mm.ii. – in base al quale le amministrazioni pubbliche possono concludere tra 
loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.275, concernente il Regolamento recante norme 
in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165 recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.;  
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VISTO il D.I. n. 129/2018 “Regolamento concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile 
delle Istituzioni Scolastiche”, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

 VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

VISTO l’Avviso pubblico prot. n. 50636 del 27 dicembre 2021 “Ambienti e laboratori per l’educazione e la 
formazione alla transizione ecologica”. Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, 
competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 - Asse II - Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (FESR) – REACT EU. Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento 
degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una 
ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e 
resiliente dell’economia - Azione 13.1.3 – “Edugreen: laboratori di sostenibilità per il primo ciclo”; 

VISTA la candidatura N. 1075987 -50636 del 27/12/2021 - FESR REACT EU – “Realizzazione di ambienti e 
laboratori per l’educazione e la formazione alla transizione ecologica”; 

VISTO il Decreto direttoriale 10 del 31 marzo 2022 - Approvazione graduatorie istituzioni scolastiche ammesse a 
finanziamento realizzazione ambienti e laboratori educazione e formazione transizione ecologica; 

VISTA la Lettera Prot. AOOGABMI/0035942 del 24/05/2022 di formale autorizzazione del progetto e relativo 
impegno di spesa di codesta Istituzione scolastica; 

VISTO il decreto di assunzione in bilancio dei fondi per la realizzazione del suddetto progetto, prot. 3680/2022 del 
01/06/2022 e la conseguente modifica al Programma Annuale 2022; 

VISTE le “Linee Guida dell’Autorità di Gestione per l’affidamento dei contratti pubblici di servizi e forniture” di cui 
alla nota prot. AOODGEFID N°1588 del 13/01/2016; 

CONSIDERATO che in ottemperanza al punto 4.3.5 delle Linee Guida n°4 dell’ANAC e da quanto disposto dal DL 
76/2020, cosiddetto decreto semplificazioni, all’operatore economico individuato per la procedura di affidamento 
diretto non sarà richiesta la garanzia provvisoria, pari al 2% del prezzo base (al netto dell’IVA), di cui all’art.93 
comma 1 del D.lgs. 50/2016. 

VISTA la propria azione di disseminazione di cui al prot. 3628 del 31/05/2022; 

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure 
di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 
determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte e che, per gli affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice “… la stazione appaltante 
può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 
semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da 
parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

CONSIDERATO inoltre che l’art. 32 del d.lgs. 50/2016 prevede “Nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, 
lettere a) e b), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 
equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della 
scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti 
tecnico-professionali, ove richiesti”. 

VISTE le linee guida n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 
1 marzo 2018, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”;  

RICHIAMATO l’art.36, comma 2, lett.a) del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50 per il quale «le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti 
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modalità: per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto (anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici) o per i lavori in amministrazione diretta»; 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a del D.I. 129/2018, il quale prevede che “Al Consiglio d’Istituto spettano le 
deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti 
per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi 
e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di 
attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro”; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della Legge 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, 
che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, 
sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 3, del Decreto Legge 95/2012, convertito nella Legge 135/2012, ai sensi del quale “Le 
amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni 
di cui all’art. 23, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali di 
committenza regionali costituite ai sensi dell’art. 1 comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono 
procedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata urgenza, allo svolgimento di 
autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria e 
sottoposti a condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta convenzione”;  

VISTA la Legge 11 settembre 2020, n. 120, conversione in legge con modificazioni del D.L. 76/2020 recante Misure 
urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale (Decreto Semplificazioni); VISTO in particolare l’art. 1 del 
detto Decreto Legge ai sensi del quale, in relazione alle procedure sottosoglia, le stazioni appaltanti non hanno 
l’obbligo di richiedere garanzie provvisorie; VISTA la legge 77/2020, conversione in legge del D.L. 34/2020;  

VISTA la Legge 29/07/2021, n. 108 conversione in legge con modificazioni del D.L. 77/2021, recante Governance 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure;  

VISTO in particolare l’art. 51 comma 1 lettera a) punto 2. che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche swnza 
previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 139.000,00 euro; 

VISTO l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 1 che autorizza il Dirigente Scolastico, laddove ne ricorrano le esigenze, 
ad operare anche al  di fuori degli obblighi definiti all’art. 1 comma 449 e comma 450 della legge 296/2006; 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto N. 69 DEL 08/03/2022 aggiornamento Regolamento d’istituto per 
l’acquisizione di lavori, servizi e forniture innalzamento importo ai sensi del D.L. 31/05/2021 N. 77, convertito con 
modificazioni della legge 29/07/2021 n. 108, artt. 50,51 e 55; 

VISTA la delibera del Collegio dei docenti N. 55 del 07/06/2022 di adesione al Progetto PON FESR REACT EU 
“Edugreen: laboratori di sostenibilità per il primo ciclo” di cui all’Avviso 50636 del 27/12/2021; 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto N. 80 del 09/06/2022 di adesione al Progetto PON FESR REACT EU 
“Edugreen: laboratori di sostenibilità per il primo ciclo” di cui all’Avviso 50636 del 27/12/2021; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della Legge n. 160/2019 che prevede il ricorso, in via prioritaria, agli Accordi Quadro 
stipulati da Consip o al Sistema dinamico di acquisizione realizzato e gestito da Consip (SDA.PA.);  

VERIFICATO che nel portale Acquisti in Rete, NON sono presenti Accordi Quadro attivi per analoghe forniture a cui 
l’Istituto Scolastico potrebbe aderire;  

VERIFICATO che nel portale Acquisti in rete, NON sono presenti nel Sistema dinamico di acquisizione tutte le 
forniture che rispondano alle necessità dell’Istituto;  
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VISTI il Regolamento (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sui Fondi strutturali e di investimento europei 
e il Regolamento (UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo Sociale Europeo;  

VISTO il PON Programma Operativo Nazionale Per la Scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento 
approvato con Decisione C(2014) n. 9952, del 17 dicembre 2014 della Commissione Europea;  

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale ogni Istituto sarà tenuto ad 
acquisire il codice identificativo della gara (CIG);  

VISTO il contenuto della lettera di autorizzazione MI prot. 35942 nel quale si specifica che la data ultima per 
l’impegno delle risorse tramite assunzione di obbligazioni giuridicamente perfezionate è fissata al 15 settembre 
2022, data ultima entro la quale l’istituzione scolastica deve provvedere a inserire nella piattaforma GPU la 
documentazione relativa all’obbligazione giuridica di cui sopra (es. contratto, ordine, etc.) relativa alla voce di costo 
“Forniture e servizi”;  

VISTO il progetto acquisito agli atti di questa Istituzione Scolastica il 09/08/2022 prot.4554, a firma dell’incaricato 
dr Cippitani Maurizio; 

VISTO il preventivo della ditta  Bussola srl sita in Cisterna di Latina acquisito con prot. 4589 del 12/08/2022; 

VISTO l’art. 32 comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016 che autorizza la pubblica amministrazione a dare esecuzione al 
contratto in urgenza annoverando tra le cause di urgenza anche la possibile perdita di fondi comunitari; 

VISTA la necessità di acquistare i seguenti beni: 

N° 2500  blocchetto di tufo 11x25x37      
N° 8   pannelli didattici       
N° 100  cartellini per piante       
N° 18  fioriere in metallo       
N° 15 mc  ghiaia per giardino grossolana     
N° 100   sacco 25kg cemento 325      
N°  300   sacco 25kg malta cementizia      
N°  10 L  ossido colorante per cemento     
N°  2   foglio rete elettrosaldata filo 5 maglia 20x20 (3x2 mt)  
N°  10   sacco argilla espansa       
N° 20 kg  vernice per segnaletica stradale    
N° 200 ml  tubo polietilene Ø 25 mm      
N° 50   raccordi in polietilene       
N° 30  irrigatori da giardino       
N°         150                      erbacee, arbusti e alberi                                               

                       N°         10                        scatole di semi per prato e orticole   
    (come da capitolato tecnico redatto dal progettista) 

 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari ex legge 136/2010 e D.L. 187/2010 conv. in Legge 217/2010; 

CONSIDERATO che per la scelta del contraente si ritiene opportuno procedere all’affidamento diretto nel rispetto 
del criterio di rotazione degli affidi, ai sensi dell’art. 46 del D.I 129/2018 nonché art. 36 del D. Lgs n. 50/2016; 

CONSIDERATI il principio di proporzionalità, oltre al principio di economicità ed efficacia dell’attività 
amministrativa, nell’attività negoziale (art. 36, D.Lgs. 50/2016);  

VISTE le Linee Guida ANAC n. 3, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 
l’affidamento di appalti e concessioni”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 
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ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 
2017, le quali hanno inter alia previsto che “Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 
1, del codice, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o dipendenti con 
funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con 
analoghe caratteristiche” definendo altresì i requisiti di professionalità richiesti al RUP; 

RITENUTO che la dott.ssa Malizia Nunzia, Dirigente Scolastica dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente idonea 
a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto e che nei confronti del RUP così individuato non sussistono 
le condizioni ostative previste dalla succitata norma; 

VISTA la propria Nomina RUP –prot. 3700 del 03/06/2022; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione” 

 

DETERMINA 

 
tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
di deliberare l’acquisto suindicato come da capitolato tecnico redatto dal progettista 

      al prezzo complessivo di €.13.700,60 Iva compresa mediante affidamento diretto fuori MEPA all’ operatore 
economico, BUSSOLA SRL, della competente sezione merceologica, nel rispetto del criterio di rotazione degli 
affidi ai sensi dell’art. 46 del D.I. 129/2018 nonché art. 36 del D.L.gs n. 50/2006, nonché della normativa 
richiamata in epigrafe; 
di assumere il relativo impegno di spesa da imputare al progetto 13.1.3A-FESRPON-LA-2022-168 nella scheda 
finanziaria A03 del programma annuale 2022, che presenta la necessaria copertura finanziaria; 
di assegnare il presente provvedimento al DSGA per la regolare esecuzione e quale responsabile della 
procedura amministrativa. 

La presente determina viene pubblicata sul sito web della presente istituzione scolastica, su ALBO ON LINE, su 
 AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE- 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
Dott.ssa Nunzia MALIZIA 

 


		2022-08-23T10:53:01+0200
	NUNZIA MALIZIA




